
na al rispettivo docente specialista; 
scompare cioè completamente la tradi
zionale divaricazione tra «preparazione 
all'atto dell'insegnare» (di competenza 
della «didattica») e ((preparazione ai 
contenuti dell'insegnamento» (di com
petenza delle singole discipline); la for
mazione didattica del candidato il frutto 
dello sforzo concordfJ e paritetico (se 
non per quantit~, almeno per qualit~ e 
grado di responsabilit~) dei docenti di 
tutte le discipline. Con una simile con
cezione a interventi multipli, fondamen
tale diventa il ruolo del titolare della clas
se di tirocinio, anche quale indispensa
bile punto di riferimento costante sia per 
il candidato sia per i docenti della magi
strale. 
Le ultime poche settimane a griglia fis
sa, fino a met~ giugno, pur rappresen
tando un'unit~ di formazione con obiet
tivo specifico, servono anche per tirare 
le somme dei risultati del tirocinio e per 
ultimare la preparazione alle successive 
attivitA speciali co/locate nella seconda 
met~ di giugno e (però solo per la Sezio
ne A) anche nella prima met~ di luglio e 
nella quindicina a cavallo tra agosto e 
settembre (formalmente appartenente 
a12° corso). 
Nella seconda met~ di giugno ha luogo: 
- la settimana di «attivit~ espressive» 
(progettazione ed esecuzione della tra
smissione di un messaggio con gli stru
menti ritenuti più idonei: verbali, ge
stuali, grafici, musicali); 
- la settimana sportiva estiva (centrata 
sull'escursionismo inteso in senso inter
disciplinare con lo studio dell'ambiente). 
Immediatamente dopo, gli studenti del
la A compiono due settimane di sog
giorno linguistico in area francofona (tra 
gli obiettivi, l'approfondimento della 
competenza nell'orale quotidiano). 
Per gli studenti di questa sezione, le pri
me due settimane del secondo anno 
sono dedicate all'applicazione in situa
zione di quanto hanno appreso il primo 
anno nelle discipline di ambiente (storia, 
geografia, scienze naturali). Sotto la 
guida dei docenti di queste discipline e 
di quello di educazione fisica essi per
correranno il Ticino longitudinalmente, 
con un complesso esercizio di lettura 
del territorio nelle sue componenti geo
storiche, socio-economiche, naturalisti
che. 
/I lettore attento avr~ certamente osser
vato che l'anno scolastico di magistrale 
non segue la curva classica dell'attivit~ 
scolastica: esso infatti termina «in cre
scendo» proiettato sull'anno successi
vo e non prevede il tradizionale mese fi
nale di ripetizioni, consuntivi e verifiche. 
Ciò è conseguenza (positiva) della strut-
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tura per «unit~ di formazione» e non per 
contenuti annuali o semestrali; è infatti 
nella logica della unit~ di formazione di 
esaurire la verifica gi~ al proprio interno, 
essendo stabilite fin dall'inizio le compe
tenze da raggiungere affinché l'unit~ sia 
da considerare conseguita. 
/I candidato è informato man mano (per 
iscritto) dal giudizio di qualit~ emesso 
sul suo lavoro; se esso è di insufficien
za, anche esattamente di quanto gli oc
corre fare per eliminare /a lacuna. L'am
missione al secondo anno è subordinata 

ad un giudizio (nota) almeno di suffi
cienza in tutte le materie. 

* * * 

Sono queste le caratteristiche fonda
mentali del primo corso della postlicea
le. Sul secondo corso e sull'altro fonda
mentale settore di attivit~ della magi
strale, quello di aggiornamento dei do
centi di scuola materna e di scuola ele
mentare in funzione, riferiremo in una 
futura occasione. 

Revisione dell'Ordinanza federale 
concernente il riconoscimento 
degli attestati di maturità 

Premessa 
Sul numero 116 (settembre 1984) di Scuola 
Ticinese erano state presentate le principali 
proposte di revisione dell'ordinanza federale 
concernente il riconoscimento degli atte
stati di maturità (ORM). Le proposte di allora 
furono poi messe in consultazione presso i 
cantoni e tutte le organizzazioni interessate. 
In base alle risposte alla consultazione esse 
furono rielaborate e quindi approvate dal 
Consiglio federale nella sua seduta del 2 
giugno 1986; sono entrate in vigore il 1. lu
glio 1986. 
Le condizioni richieste da questa modifica 
dell'ordinanza dovranno essere approntate 
entro il 31 maggio 1989. In Ticino dovrà es
sere modificato in alcuni punti il regolamen
to degli studi liceali. Occorre però ricordare 
che la nuova ordinanza federale contiene 
solo in parte condizioni prescrittive, altre in
vece sono disposizioni che creano delle 
possibilità la cui realizzazione dipende uni
camente dalla volontà dei cantoni. 

Principali punti 
oggetto di revisione 
(seguendo l'ordine degli articoli) 

Per tener conto dello sviluppo delle discipli
ne d'insegnamento e in particolare dell'in
formatica è stato ampliato il capoverso 4 
dell'articolo 7 che enuncia gli scopi del liceo 
(parte nuova sottolineata): 

1 Scopo delle scuole che preparano a tutti i 
tipi di maturità è di formare allievi in grado di 
seguire gli studi superiori, dando loro solide 
conoscenze di base e capacità critica di giu
dizio, senza esigere specializzazioni ecces
sivamente approfondite. Gli istituti perse
guono tale scopo sviluppando armoniosa
mente l'intelligenza, la volontà, la sensibilità 
e le attitudini fisiche. 

2 Gli allievi dell'ultimo corso non devono 
solo ritenere, assimilare od esporre le mate
rie d'insegnan lellto ma anche comprendere 
correttamente i problemi di adeguata diffi
coltà ed esporne la soluzione in modo pre
ciso. 

3 La sicurezza della conoscenza, l'autono
mia del giudizio e la chiarezza dell'ideazione 
presuppongono la capacità di esprimersi 
con proprietà nella lingua materna. ~ di con
seguenza necessario accordare all'espres
sione linguistica la massima attenzione non 
solo nell'insegnamento della lingua mater
na ma anche in quello delle altre discipline. 

4 La scuola deve formare persone colte, 
capaci di padroneggiare i metodi del lavoro 
scientifico e del trattamento dell'informa
zione, idonee al lavoro collettivo e, come 
membri della società, coscienti della loro re
sponsabilità di uomini e cittadini. Essa de
v'essere pervasa di uno spirito d'attacca
mento ai valori culturali e linguistici del Pae
se, aperto nondimeno sul mondo. 

Anche il primo capoverso dell'art. 8 è stato 
ampliato (parte nuova sottolineata): 

1 Tutti i tipi di maturità danno la preminenza 
allo studio della lingua materna (italiano, 
francese, tedesco) e della seconda lingua 
nazionale (italiano, francese, tedesco). Essi 
comportano inoltre un'introduzione alleva.: 
rie culture delle regioni linguistiche del 
nostro Paese, nonché ai valori culturali e ai 
metodi di pensiero specifici delle varie disci
pline sia del gruppo linguistico-storico sia di 
quello matematico-naturalisti co. 

La richiesta di un'introduzione alle varie cul
ture delle regioni linguistiche concerne so
prattutto la cultura italiana nella Svizzera 
francese e tedesca. In Ticino ogni studente 
studia sia il tedesco sia il francese e quindi 
l'approccio alla rispettiva cultura è già assi
curato. Scopo di questo studio è quello di 



promuovere una migliore comprensione fra 
le diverse regioni. L'introduzione deve com
prendere tutti gli aspetti delle diverse cultu
re svizzere; può essere oggetto di un corso 
speciale o essere integrato nelle materie 
corrispondenti e comprendere elementi di 
storia, letteratura, musica, cinematografia, 
ecc. 
Nell'art. 9 ci sono tre novità. 
La prima conceme l'abrogazione della con
dizione che prevedeva l"bbbligatorietà del
l'inglese nel tipo linguistico. Ora sarebbe ad 
esempio possibile ottenere la maturità lin
guistica con italiano, francese, tedesco e 
spagnolo. Questa abrogazione dovrebbe 
teoricamente favorire l'italiano nella Svizze
ra tedesca e francese. 

La seconda novità è rappresentata da un 
nuovo capoverso 6: 

6 Gli allievi di tutti·i tipi devono beneficiare di 
una introduzione all'informatica. Inoltre le 
scuole devono offrire corsi facoltativi d'in
formatica. 

In licino bisognerà decidere a quale mo
mento della formazione scolastica inserire 
l'introduzione all'informatica: nel secondo 
biennio della scuola media o nel primo bien
nio del liceo. 

La terza novità inserita nell'articolo 9 consi
ste nella possibilità di sostituire una delle 11 
materie canoniche della maturità federale 
con un'altra disciplina secondo le seguenti 
modalità: 

7 Le scuole possono autorizzare gli allievi, al 
più presto due anni e al più tardi un anno e 
mezzo innanzi gli esami di maturità, a sce
gliere una tra le seguenti discipline quale 
materia determinante (art. 21 a 23) per il 
calcolo dei punti dell'attestato di maturità. 
a. una materia obbligatoria solamente se
condo l'ordinamento cantonale; 
b. una materia facoltativa già insegnata per 
almeno due anni; 
c. una materia di maturità altrimenti non 
insegnata sino alla fine del periodo scola
stico; 
d. educazione fisica. 
In compenso, può essere limitato o interrot
to prima l'insegnamento di una materia di 
maturità (art. 21) impartito per almeno quat
tro anni. Nel caso di cui alla lettera c. la ma
teria continua ad essere insegnata ed è nuo
vamente inclusa nel calcolo delle note. 

a Gli ordinamenti secondo il capoverso 7 
sono sottoposti alla Commissione federale 
di maturità. 

Gli articoli 10 e 11 sono stati fusi in uno 
solo; non vie n più fatta distinzione fra studi 
secondari articolati in cicli (come in licino 
con la scuola media e il liceo) e quelli strut
turati in un'unica scuola tra la fine della 
scuola elementare e la maturità. Ecco il nuo
votesto: 

1 La durata degli studi fino alla maturità è 
complessivamente di almeno dodici anni 
scolastici. 

2 I programmi per il conseguimento di atte
stati di maturità riconosciuti dalla Confede
razione in virtù dell'articolo 1 capoverso 1 

lettera a. comprendono almeno sei anni 
scolastici completi. 
3 Almeno gli ultimi quattro anni scolastici 
devono essere espressamente concepiti e 
organizzati per la preparazione alla maturi
tà. Inoltre, con misure adeguate si deve 
prowedere affinché, nei due anni preceden
ti, gli allievi siano particolarmente stimolati 
e orientati e possano accedere senza diffi
coltà allivello superiore. I membri del corpo 
insegnante devono possedere una forma
zione universitaria adeguata. 
4 I Cantoni vigilano sul rispetto delle condi
zioni di cui al capoverso 3. 

Anche l'articolo 12 che concerne le scuole 
di maturità per adulti è stato rimaneggiato, 
ma non interessa direttamente il licino in 
quanto da noi non ci sono simili scuole. 
È interessante rilevare nell'articolo 12a che 
ora anche le scuole svizzere all'estero po
tranno essere riconosciute, di regola alle 
stesse condizioni di quelle svizzere. 

Il numero mimino degli esami di maturità 
passa da 4 a 5. 

Il nuovo testo dell'articolo 18 è il seguente: 

1 L'esame di maturità comprende almeno 
cinque materie. 

2 Per tutti i tipi di maturità il candidato de
v'essere esaminato per iscritto ed oralmen
te nella lingua materna, in una seconda lin
gua nazionale e nella matematica. La lingua 
nella quale è svolto l'insegnamento (italia
no, francese, tedesco) è considerata ma
terna. 

3 Il candidato sostiene inoltre un esame 
scritto e orale: 
- per il tipo A di greco; 
- per il tipo B di latino; 
- per il tipo C di fisica; 
- per il tipo D della terza lingua nazionale o 
d'inglese; 
- per il tipo E di scienze economiche. 

Inoltre sostiene un esame scritto o orale: 
- per il tipo A di latino o di storia; 
- per il tipo B della terza lingua nazionale op-
pure d'inglese o di storia; 
- per il tipo C della terza lingua nazionale op
pure d'inglese o di storia; 
- per il tipo D di un'altra lingua straniera mo
derna o di storia; 
- per il tipo E della terza lingua nazionale op
pure d'inglese o di storia. 

4 Le discipline previste come quinta materia 
devono essere alternativamente oggetto 
d'esame. 

Il 5. esame sarà alternativamente quello di 
storia: ciò dovrebbe rinforzare questa mate
ria e permettere di migliorare la mancanza 
crescente presso i giovani di conoscenze 
storiche approfondite. 
Nell'articolo 21 sono elencate le matene di 
maturità. 
Come novità si può rilevare l'aggiunta per 
tutti i tipi di una dodicesima materia: l'edu
cazione fisica, che non viene però conteg
giata né nel numero delle insufficienze am
messe, né nel totale dei punti. 
Per la maturità scientifica (tipo C) la nona 
materia, cioè la geometria descrittiva, è sta-
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ta sostituita dalla denominazione matema
tica applicata. In questa materia potranno 
essere trattati la geometria descrittiva 
come finora, oppure un altro capitolo della 
matematica. In quest'ultimo caso la Com
missione federale di maturità deciderà sul
l'accettazione dopo aver preso conoscenza 
del programma e delle disposizioni previste. 

Se finora le note di maturità dovevano esse
re espresse in punti interi, con la nuova re
golamentazione potranno essere usati an
che i mezzi punti (art. 22). 
Questo cambiamento ha portato anche a 
una modifica delle condizioni necessarie 
per l'ottenimento della maturità. 
Nessuna nota deve essere inferiore al 2. 
Sono ammessi al massimo 4 insiffucienze e 
3 punti mancanti alla media del 4 nella som
ma delle note insufficienti. Sono richiesti 60 
punti (media del 4) invece di 58 come fi
nora. 

Conclusioni 
Questi sono i punti principali della cosiddet
ta revisione parziale dell'ORM che tutto 
sommato non ha comportato modifiche so
stanziali, eccettuato forse il punto che pre
vede la possibilità di sostituire una materia 
canonica con un'altra di scelta da parte dello 
studente. 
Ora si passerà, un po' più a lunga scadenza, 
a una revisione globale dell'ORM. Si tratterà 
in primo luogo di fissare giuridicamente le 
competenze della Confederazione e dei 
Cantoni e poi di precisare gli obiettivi, le 
strutture e i programmi della formazione li
ceale del futuro. 

Giovanni Zamboni 
membro della commissione 

federale di maturità 
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